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Economia

Edilizia, Fillea-Legambiente: Mondo costruzioni può diventare volano
ripresa

La crisi drammatica che dura da sei anni e che ha portato nel settore edilizio alla perdita di centinaia di
migliaia di posti di lavoro e alla chiusura di 12mila imprese può essere sconfitta “non con l’ennesima
richiesta di finanziamenti pubblici ma grazie a un chiaro e radicale cambiamento delle politiche che regolano
il compartimento dell’edilizia”. In particolare, sulla base delle risorse previste nell'ambito del nuovo quadro
finanziario comunitario per l'Italia, considerando i vincoli per la destinazione a interventi in materia di energia
e clima e i cofinanziamenti, “le risorse che si possono mobilitare per l'efficienza energetica sono pari ad
almeno 7 miliardi di euro”. Questa la richiesta di Fillea – Cgil e Legambiente al Governo espressa nel
secondo rapporto dell’osservatorio congiunto delle due associazioni “Costruire il futuro, innovazione e
sostenibilità nel settore edilizio”, presentato a Roma e che ha visto la partecipazione del ministero
dell’Ambiente e di numerosi presidenti ed assessori di giunte regionali. Secondo le associazioni e i
sindacati, si tratta di risorse che “sarebbe irresponsabile sprecare perdendo l’occasione di riqualificare
finalmente il patrimonio edilizio esistente con interventi per l’efficienza energetica e la sicurezza antisismica,
migliorando la qualità dell’abitare e dimezzando i consumi e le spese in bolletta per i cittadini”.

Secondo i due organismi, tuttavia, “il problema è che oggi vi è una totale confusione di responsabilità rispetto
a chi si debba occupare di efficienza energetica tra ministero delle Infrastrutture, ministero dello Sviluppo
economico, ministero dell'Ambiente. Se questa situazione non cambia i fondi strutturali 2014-2020 faranno la
stessa fine di quelli delle programmazioni precedenti, perdendo l’occasione di farli diventare una vera leva di
sviluppo. Le stesse Regioni non hanno ancora compreso come occorra cambiare priorità di intervento e
strategie, altrimenti le risorse europee vincolate all'efficienza energetica saranno sprecate”. Per questo,
sottolineano Fillea – Cgil e Legambiente serve “una regia nazionale” per “scegliere e coordinare gli interventi
prioritari” e per questo “chiediamo al Governo Letta di istituire un PON nazionale sulle città per coordinare
interventi e risorse da parte di Ministeri e Regioni”. Tra i punti dell’intervento la riqualificazione del patrimonio
edilizio pubblico, privato e interventi di urbanistica nel settore dell’efficienza energetica e antisismico. Per
Fillea e Legambiente il mondo delle costruzioni “può diventare il volano della ripresa economica puntando a
fare della sfida della innovazione il traino per riuscire ad affrontare sul serio i problemi delle famiglie – dalla
spesa energetica all’accesso a case a prezzi sostenibili, dal degrado al rischio sismico - e per restituire
qualità e valore sociale alle città e a spazi pubblici degni di questo nome”.

di red/amb - 18 novembre 2013 16:13
fonte ilVelino/AGV NEWS
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Oltre alle proposte per riqualificare il patrimonio edilizio, illustrati i vantaggi economici, ambientali e sociali delle nuove
tecnologie di scavo

La drammatica crisi dell'edilizia, che dura da sei anni e che ha portato
nel settore alla perdita di centinaia di migliaia di posti di lavoro e alla
chiusura di 12mila imprese, può essere sconfitta non con l’ennesima
richiesta di finanziamenti pubblici ma grazie a un chiaro e radicale
cambiamento delle politiche che regolano il compartimento
dell’edilizia.

Lo evidenzia il secondo rapporto “Costruire il futuro, innovazione e
sostenibilità nel settore edilizio”, dell’osservatorio congiunto Fillea
Cgil-Legambiente, presentato oggi a Roma con la partecipazione del
Ministero dell’Ambiente e di numerosi presidenti ed assessori di giunte
regionali.

7 MILIARDI A DISPOSIZIONE PER TRASFORMARE L'EDILIZIA.
Dal Rapporto emerge che sulla base delle risorse previste nell'ambito

del nuovo quadro finanziario comunitario per l'Italia, considerando i vincoli per la destinazione a interventi in materia di energia
e clima e i cofinanziamenti, le risorse che si possono mobilitare per l'efficienza energetica sono pari ad almeno 7 miliardi di
Euro. “Miliardi che sarebbe irresponsabile sprecare perdendo l’occasione di riqualificare finalmente il patrimonio edilizio
esistente con interventi per l’efficienza energetica e la sicurezza antisismica, migliorando la qualità dell’abitare e dimezzando i
consumi e le spese in bolletta per i cittadini”, sottolineano le due associazioni.

ISTITUIRE UN PON NAZIONALE SULLE CITTÀ. Oggi il quadro è caratterizzato da una totale confusione di responsabilità
rispetto a chi si debba occupare di efficienza energetica tra Ministero delle infrastrutture, Ministero dello sviluppo economico e
Ministero dell'Ambiente. Se questa situazione non cambia – avvertono Fillea e Legambiente - i fondi strutturali 2014-2020
faranno la stessa fine di quelli delle programmazioni precedenti, perdendo l’occasione di farli diventare una vera leva di
sviluppo. Le stesse Regioni non hanno ancora compreso come occorra cambiare priorità di intervento e strategie, altrimenti le
risorse europee vincolate all'efficienza energetica saranno sprecate.

Poiché una regia nazionale risulta indispensabile per scegliere e coordinare gli interventi prioritari, Fillea Cgil e Legambiente
chiedono al Governo Letta di istituire un PON nazionale sulle città per coordinare interventi e risorse da parte di Ministeri e
Regioni.

CRITERIO PRESTAZIONALE. Tra le scelte innovative che le due associazioni propongono al Governo, c'è quella di stabilire
un criterio prestazionale per selezionare gli interventi di riqualificazione da finanziare e realizzare, per cui potranno beneficiare
delle risorse non interventi generici di riqualificazione ma solo quelli capaci di ridurre i consumi energetici certificati attraverso il
miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici, evidenziando il salto di classe energetica realizzato.

PATTO DI STABILITÀ. Occorre inoltre escludere dal patto di stabilità gli interventi di riqualificazione energetica del patrimonio
edilizio in tutti i casi in cui è dimostrata la riduzione complessiva di spesa di gestione realizzata grazie agli interventi e la
fattibilità tecnica e finanziaria dell’intervento.

FONDO NAZIONALE PER LE RIQUALIFICAZIONI DI EDIFICI PUBBLICI E PRIVATI. Un'altra importante misura da adottare
è l'introduzione di un fondo nazionale di finanziamento e di garanzia per gli interventi di riqualificazione energetica di edifici
pubblici e privati. La Direttiva 2012/27 prevede, all'articolo 20, che gli Stati agevolino l'istituzione di strumenti finanziari per
realizzare misure di miglioramento dell'efficienza energetica; uno dei problemi più rilevanti in questo momento riguarda infatti
l'accesso al credito.

FOCUS SULLE TECNOLOGIE NO-DIG. Nel secondo rapporto di Fillea Cgil e Legambiente, presentato oggi, viene focalizzata
l’attenzione sulle tecnologie di scavo NO-DIG, che associano all’elevato grado di innovazione tecnologica introdotta nel
processo produttivo ottime garanzie di sostenibilità ambientale e sociale. Le tecnologie no-dig consentono di effettuare la posa
nel sottosuolo, l’esercizio e la manutenzione delle reti dei sottoservizi riducendo al minimo, o eliminando del tutto, lo scavo a
cielo aperto.

L'utilizzo di queste tecnologie comporta una serie di vantaggi economici, ambientali e sociali.

LUNEDÌ 18 NOVEMBRE 2013 21:39
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VANTAGGI ECONOMICI. Mercato potenziale ed attuale molto interessante (posa fibra ottica, reti sottosuolo, indagini non
invasive) legato allo sviluppo di progetti di respiro europeo già operativi (Agenda digitale, ammodernamento sistema idrico);
costi complessivi inferiori alla tecnologia tradizionale (ad es. -30% per posa fibra ottica) per riduzione dei tempi di esecuzione,
dei costi di cantiere e dei costi associati di trasporto.

VANTAGGI AMBIENTALI. Ridottissima presenza di materiale di scarto da smaltire e di materiale nuovo per il ripristino; minori
emissioni di sostanze nocive in fase di produzione per uso di materiali (bitumi, collanti, ecc) e soprattutto di energia necessaria
durante la fase produttiva, particolarmente per l'impiego di macchine; emissioni molto minori derivanti dalla riduzione dei tempi
di percorrenza del traffico veicolare circostante.

Una stima complessiva degli impatti ambientali associati alle tecniche HDD/microtunnelling e minitrincea porta a riduzioni,
rispettivamente, dell’84% e dell’82% rispetto al cantiere tradizionale.

VANTAGGI SOCIALI. Eliminazione quasi totale dei disagi collettivi derivanti da approntamento di rilevanti cantieri lineari per la
drastica riduzione del fronte di scavo e del cantiere a cielo aperto; forte riduzione dei rischi di incidenti/infortuni che possono
verificarsi nel cantiere, dove l’unico rischio residuo rimane quello derivante dal corretto uso delle macchine, che può essere
minimizzato con una specifica formazione professionale degli operatori; eliminazione dell'impiego di manodopera scarsamente
qualificata, essendo questi lavori "ad elevato contenuto tecnologico ed altamente specializzati".

Un altro vantaggio sociale delle tecnologie no-dig è l'effetto positivo generato sul sistema delle costruzioni, derivante dalla
industrializzazione del processo produttivo, dalla strutturazione e qualificazione delle imprese coinvolte, dalla specializzazione
degli operai.

Leggi anche:
“6 proposte
per
l'efficienza
energetica
delle
costruzioni
da
Legambiente
e Cnappc”

SE
VUOI

RIMANERE AGGIORNATO SUL "Settore costruzioni" ISCRIVITI ALLA
NEWSLETTER DI CASAECLIMA.com

Mi piace Piace a 2 persone.

Articoli correlati:

18/11/2013 - 6 proposte per l'efficienza energetica delle costruzioni da Legambiente e Cnappc
29/10/2013 - RINNOVATO IL CCNL LEGNO-ARREDO UNITAL/CONFAPI
28/10/2013 - Le fonti rinnovabili nella pubblica amministrazione italiana
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Quei 7 miliardi da mobilitare per l'efficienza energetica e la
 

Quei 7 miliardi da mobilitare per l'efficienza energetica
e la ripresa
Riqualificazione energetica e messa in sicurezza antisismica del patrimonio edilizio italiano possono
essere il volano della ripresa economica. Per promuovere questi settori si possono mobilitare 7
miliardi di euro. “Costruire il futuro, innovazione e sostenibilità nel settore edilizio”, il 2° rapporto
dell’Osservatorio Fillea Cgil e Legambiente.

La crisi drammatica che dura da sei anni e che ha portato nel settore edilizio alla perdita di
centinaia di migliaia di posti di lavoro e alla chiusura di 12mila imprese può essere sconfitta “non con
l’ennesima richiesta di finanziamenti pubblici ma grazie a un chiaro e radicale cambiamento delle
politiche che regolano il compartimento dell’edilizia”. In particolare, sulla base delle risorse previste
nell'ambito del nuovo quadro finanziario comunitario per l'Italia, considerando i vincoli per la
destinazione a interventi in materia di energia e clima e i cofinanziamenti, “le risorse che si
possono mobilitare per l'efficienza energetica sono pari ad almeno 7 miliardi di euro”.

Questa la richiesta di Fillea-Cgil e Legambiente al Governo espressa nel secondo rapporto
dell’osservatorio congiunto delle due associazioni “Costruire il futuro, innovazione e sostenibilità nel
settore edilizio” (pdf), presentato a Roma. Si tratta di risorse che “sarebbe irresponsabile sprecare
perdendo l’occasione di riqualificare finalmente il patrimonio edilizio esistente con interventi per
l’efficienza energetica e la sicurezza antisismica, migliorando la qualità dell’abitare e dimezzando i
consumi e le spese in bolletta per i cittadini”.

Secondo i due organismi, tuttavia, “il problema è che oggi vi è una totale confusione di
responsabilità rispetto a chi si debba occupare di efficienza energetica tra ministero delle
Infrastrutture, dello Sviluppo economico, dell'Ambiente. Se questa situazione non cambia i fondi
strutturali 2014-2020 faranno la stessa fine di quelli delle programmazioni precedenti, perdendo
l’occasione di farli diventare una vera leva di sviluppo. Le stesse Regioni non hanno ancora
compreso come occorra cambiare priorità di intervento e strategie, altrimenti le risorse europee
vincolate all'efficienza energetica saranno sprecate”.

Per questo, sottolineano Fillea-Cgil e Legambiente serve “una regia nazionale” per “scegliere e
coordinare gli interventi prioritari” e per questo “chiediamo al Governo Letta di istituire un PON
nazionale sulle città per coordinare interventi e risorse da parte di Ministeri e Regioni”. Tra i punti
dell’intervento la riqualificazione del patrimonio edilizio pubblico, privato e interventi di urbanistica
nel settore dell’efficienza energetica e antisismico.

Per Fillea e Legambiente il mondo delle costruzioni “può diventare il volano della ripresa
economica puntando a fare della sfida della innovazione il traino per riuscire ad affrontare sul serio i
problemi delle famiglie – dalla spesa energetica all’accesso a case a prezzi sostenibili, dal degrado al
rischio sismico - e per restituire qualità e valore sociale alle città e a spazi pubblici degni di questo
nome”.
 

URL di origine (Salvata il 20/11/2013 - 10:40):
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